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L'accusa è di omicidio colposo e violazione della legge ; antinfortuni ; i- ;f h t ••"' 
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Per l'operaio folgorato arrestato 
il direttore della Stice - Zanussi 
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Il magistrato ha ordinato il sequestro delle attrezzature elettriche del reparto collaudo dei frigoriferi 
Quattro precise contestazioni all'ing. De Chigi - La morte di Vittorio Lombardi avvenne il 26 agosto u.s 
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Rapina all'agenzia 17 della Cassa di Risparmio 

DODO Fassalto i n banca 
fuggono con 22 milioni 
I rapinatori sono scappati su una « 500 » - Forse sono gli sfessi 
del colpo all'agenzia del Monte dei Paschi di piazza San Lorenzo 

L'ingrasso dell'agamia 17 dalla Cassa'di Risparmio, prosa di mira ieri da duo rapinatori 

Nuova audace impresa ban
ditesca. Due giovaniv malvi
venti hanno assaltato ieri 
mattina l'agenzia della Cas
sa di Risparmio di via Pie-
tropiana. Sono fuggiti con 22 
milioni a bordo di una «500» 
abbandonata • poi in piazza 
Beccaria. A prima vista po
trebbe apparire anche una 
impresa difficilissima, tenuto 
conto che la banca è situata 
In zona frequentatissima, con 
un traffico intenso in cui è 
facilissimo rimanere blocca
ti. E* '. quindi probabile che 
1 rapinatori siano degli «esper
ti». forse gli stessi che mi
sero a segno il colpo in piaz
za ' San Lorenzo, - fuggendo 
poi in bicicletta. Sia nel pri
mo caso che nel secondo la 
scelta dei mezzi di fuga si 
è dimostrata perfetta. Quale 
altro mezzo potevano sceglie
re per fuggire nella zona del 
mercato centrale se non la 
bicicletta? E quale auto pote
vano adoperare in via Pietra-
piana per non dare nell'oc
chio alle guardie che sosta
no davanti alle Poste se non 

una anonima « 500 »? Come 
si vede le scelte non sono 
state casuali, ma effettuate 
de. individui che hanno stu
diato a tavolino ogni detta
glio prima dell'« ora • ». •-.-

•• • Erano le 11,15. All'interno 
della agenzia si trovavano 
sette impiegati, fra cui tre 
donne e alcuni clienti. Da
vanti alla banca si è ferma* 
ta una utilitaria. Sono scesi 
due giovani. Avevano il volto 
scoperta Nessuno - ha fatto 
caso che in mano avessero 
uno un sacchetto di plasti
ca (molto probabilmente ac
quistato al vicino supermer
cato) e l'altro un giubbetto 
o una giacca. Al momento di 
varcare la soglia dell'agenzia 
i due giovani si sono imbat
tuti in un cliente che stava 
per uscire. Uno dei giovani 
gli ha dato una spinta, lo ha 
ricacciato dentro e gli ha pun
tato la pistola contro. L'al
tro ha • compiuto un ' balzo 
e ha scavalcato il bancone: 
prima che gli impiegati si 
rendessero conto di quello 
che stava accadendo, ii ban

dito ha esclamato: a Non 
guardateci, state a testa bas
sa ». - • -. -

Poi rivolto al cassiere An
drea Vennini: a tirate fuori 
tutti i soldi è apri la cassa
forte». Vuotata la cassafor
te. il malvivente ha incomin
ciato a rastrellare tutti i cas
setti.;.*-;^ >•.; r-r • ',,;.-,_ ••,•-•(• 
* " Il complice invece era ri
masto sulla porta e per evi
tare che dal di fuori qualche 
passante si accorgesse che si 
trattava di una rapina, tene
va la pistola coperta con il 
giubbotto. Poi i banditi han
no lasciato l'agenzia per sa
lire sulla « 500 » (ma se l'auto 
non si fosse messa in mo
to?) senza complici. La vet
tura ha preso la direzione di 
Borgo La. Noce e nonostante 
l'intenso traffico (proprio in 
quel momento pioveva a di
rotto) ha - raggiunto Piazza 
Beccaria. Abbandonata la vet
tura sono riusciti a far per
dere le proprie tracce. Secon
do alcuni testimoni i banditi 
sarebbero poi seliti BU una 
« 124 » color verde bottiglia 

Interessante esperienza al Castagno 
»-#..-*, 33.-1 v.-^?-"- V * f " :.*«-•*• -> -«T •***"••'•*> *- -'"•—*' 

Castdfiorentino: ai soggiorni 
estivi anche gli 

9k^ 

CASTKLFIORENTINO — Qua
si cento bambini hanno tra
scorso quindici giorni al ma
re, altri sessanta sono stati 
per due settimane al Casta
gno, una piccola località col
linare presso Gaxnbassi: que
ste, in rapida sintesi, le di
mensioni del soggiorni estivi 
par bambini organizzati dal 
Comune di Castel!iorentino. 

E* oramai un impegno con
sueto della Amministrazione 
Comunale, che ogni anno, no
nostante le crescenti difficol
tà economiche in cui si Tro
va ad operare, cerca di assi
curare questo servizio sociale 
di particolare importanza per 
le famiglie non abbienti ma 
anche, in generale, per la for-
masione di tutti i ragazzi. 
D'altra parte, quello di Ca-
stelflorentino non è un episo
dio isolato: nella Valdelsa fio
rentina, ad esempla queste 
attività sono state dibattute 
« coordinate a livello di sona 

So dagli anni passati; rosi 
•munì di Castelfiorentino. 
rtaJdo, Gambassi, Montalo-: a s • Hantaiportoli hanno or

ilo insieme la colonia 

a Marina, di Ilassa, ed anche 
i bambini certaldesi hanno 
trascorso un periodo di va
canza presso il Castagno, 
ospitati anch'essi da un edifi
cio scolastico di proprietà del 
Comune di Gambassi, che da 
qualche anno non veniva più 
utilizzato. -•••—-- *•—-—- k 
- Al Castagno, si sono succe
duti due turni organizzati dal 
Comune di Castelfiorentino: 
ciascuno composto da trenta 
ragazzi e della durata di due 
settimane. 

Nonostante questi aspetti 
comuni, 1 due turni sono stati 
molto diversi riguardo alla lo
ro composizione: il secondo 
di essi, infatti, ha raccolto 
bambini handicappati ed altri 

che presentano difficoltà di 
inserimento scolastico, proble
mi di natura psicologica e 
anormalità nel comportamen
to dovuti alle condizioni so
dali, familiari e ambientali 
in cui sono vissuti. 

Questa composizione ha re
so particolarmente significati
vo, e al tempo stesso pro-
te animatori si sono trovati 

di fronte alle difficoltà spe
cifiche legate alla condizione 
dei bambini, quasi tutti emar
ginati nella scuola e nella so
cietà. « Prima di tutto — di
ce Andrea Beconcini, uno de
gli animatori — abbiamo do
vuto risolvere un problema 
elementare, quello di sapere 
come trascorrere l'intera 
giornata. E non è stato faci
le, perchè qui non c'è uno 
esfogo» come il mare e per
chè questi bambini hanno una 
carica di aggressività che non 
è facile frenare e controllare 
Cosi, oltre alle consuete atti
vità che si fanno cai chiu
so », abbiamo fatto molti gio
chi all'aperto ed abbiamo or
ganizsato diverse visite nei 
dintorni, a 8. Oimignano, Vol
terra, CertaJdo Alto, ed a Col
le Val d'Elsa, in piscina. Inol
tre, abbiamo cercato di fare 
svolgere al bambini dalle atti
vità coordinate, come rifare 
il letto, apparecchiare, spas
sare, preparare la coiasione e 
la merenda. ; ' . • • • 

^^-'••- f. fa 

* Il direttore dello stabilimen
to Stice-Zanussi, ingegner De-
ciò De Chigi. 48 anni, abitan
te a Firenze è stato arresta
to per la morte dell'operaio 
Vittorio Lombardi. 36 anni. 
fulminato da una scarica elet
trica mentre • riparava - de
gli elettrodomestici difettosi. 
L'accusa contro l'ingegner De 
Chigi è di omicidio colposo 
e di contravvenzione per la 
violazione della legge antifor-
tunistica. L'ordine di cattura, 
eseguito ieri mattina dal ca
rabinieri, era stato * firmato 
dal ^sostituto ' procuratore 
Francesco Fleury incaricato 
dell'inchiesta.-*t f ,T*- •• 

Il magistrato sulla ' scorta 
di un rapporto dell'ispettora
to del lavoro ha ordinato il 
sequestro dell'attrezzatura e-
lettrlca del reparto prova e 
di collaudo dei frigoriferi, fi
no a quando > la direzione 
aziendale della Zanussi non 
avrà predisposto tutti gli ac
corgimenti atti a rendere si
cura la vita dei lavoratori. 
Infatti, 11 magistrato ha con
testato all'ingegner De Chigi 
quattro precise violazioni del
la legge antinfortunistica: 1) 
l'attrezzatura elettrica - per 
provare i frigoriferi non era 
munita di rivestimenti isolan
ti; 2) i lavoratori erano privi 
di mezzi di protezione perso
nale come ad esempio guanti, 
scarpe, ecc.; 3) mancate di
sposizioni ai lavoratori sui ri
schi specifici (ad esempio un 
cartello in cui si avvertisse 
il lavoratore di togliere la 
corrente prima di attaccare 
i morsetti per provare i fri
goriferi; 4) il posto di lavoro 
è troppo ristretto per le ope
razioni che doveva compiere 
l'operaio. : • -v .• v '- '-:""-

Erano dunque fondate le 
accuse degli operai e dei sin
dacati che in un loro comu
nicato - avevano sottolineato ; 
come la morte del Lombardi 
nan poteva « essere attribuito ; 
solo alla fatalità o addirit- j 
tura alla responsabilità del : 
singolo lavoratore, ma al fat
to che nella linea di lavoro 
in cui è avvenuto l'incidente 
come in altri reparti dello 
stabilimento 6i lavora in con
dizioni di pericolosità perma
nente dovuta al continuo pas
saggio di • corrente elettrica 
necessaria per provare la fun
zionalità dei frigoriferi ». i.,-. 

Accuse precise che hanno 
trovato immediato riscontro 
nell'indagine svolta dall'ispet
torato del lavoro e dal giu
dice Francesco Fleury. I>un-
que l'omicidio bianco si pote
va 'evitare se 'la direzione 
aziendale avesse adottato tut
te quelle misure di protezione 
che la legge impone. Ma la 
direzione aziendale della « Za
nussi » nonostante la presen
za di ouesto stato di cose — 
come hanno scritto nel docu
mento i sindacati — non si 
è minimamente preoccupata 
di prendere misure preven
tive e precauzioni di tipo an- -
tlfortunistlco necessarie per 
scongiurare infortuni della 
gravita di quello accaduto». 
Non solo ma alla luce della' 
risultanza della inchiesta giu
diziaria, appare ancora più 
grave il comportamento della 
Stice-Zanussi se si tiene con
to che la direzione era stata ; 
ripetutamente sollecitata dai: 
delegati di fabbrica ad a p 
portare le misure di prote
zione alla linea di montaggio. 
E bene ha fatto il magistrato • 
a ordinare il sequestro del
l'attrezzatura del reparto pro
va fino a quando la direzione 
non si deciderà ad approntare 
le misure di protezione. Le : 
denunce dei lavoratori, dei 
delegati del consiglio di fab
brica, dei sindacati hanno ot
tenuto un primo successo: il 
riconoscimento che la morte 
del loro compagno di lavoro 
non è stata fatalità ma alle 
inadempienze della direzione 
aziendale. 

La morte di Vittorio Lom 

II sindaco 
Gabbuggiani 

a «Spazio 
Toscana » 

TI sindaco compagno Gab
buggiani ha dato inizio ieri 
ad una serie di trasmissioni 
radio regionali per il - pro
gramma « Spazio Toscana » 
che va in onda ogni giorno 
dalle 14 alle 1439. Nel corso 
di queste trasmissioni, che si 
concluderanno sabato prossi
mo 10 settembre, il sindaco 
affronterà — con la collabo
razione di alcuni ospiti che 
saranno invitati di volta ki 
volta, a seconda del tema 
trattato — alcune questicai 
urgenti e di attualità che ri
guardano la sua esperienza-
politica e di sindaco di una 
città come Firenze. Saranno 
perciò affrontati i problemi 
che toccano la vita degli en
ti locali (la casa, i giovani, 
lo sviluppo economico e cul
turale). dei quartieri della 
città, del ruolo che Firenze è 
chiamata a svolgere per la 
ricchezza della sua tradito
ne culturale, artistica, demo
cratica e antifascista. 

Ospiti della prima trasmis
sione sono state due giorna
liste fiorentine. All'incontro 
di oggi saranno presenti due 
sindaci dei comuni della re
gione. 

Diffida 
Il CI 

•MllitO •! 
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Ginn-ino Z*ccftì ht 
nMl prwificiMt est-
ctrfvMo por iw svt-

bardi avvenne il pomeriggio 
del 26 agosto scorso. Ma se
condo quanto avrebbe già rac
colto il magistrato, altri inci
denti si sarebbero verificati 
alla ' linea di prova. Diversi 
operai aveano lamentato di 
aver ricevuto scariche elet
triche mentre • effettuano 
dei controlli agli elettrodome
stici difetti-.!. Qualche giorno 
prima, " sembra, che proprio 
nel reparto prova, si svilup
pò una fiammata e un ope
ralo <rimase- leggermente 
ustionato. Il giudice Fleury 
ha predisposto una serie dì 
accertamenti - per verificare 
quanto è accaduto in prece
denza alla Stice-Zanussi. L'in
chiesta giudiziaria con l'arre
sto dell'ingegner De Chigi ha 
compiuto un balzo in avanti 
per l'accertamento preciso e 
rigoroso delle responsabilità. 
ma non è conclusa. Nel pros
simi giorni si potrebbero ave
re ulteriori sviluppi. 

Nella foto: un gruppo di 
operai picchettano lo stabili
mento della Stice-Zanussi. 

Gli occupanti di lungarno Collini mentre abbandonano la stabile 

Ieri mattina su ordine dell'autorità giudiziaria 

arno — , »- r 

Le forze di polizia sono arrivate verso le 6 — Ancora una volta l'amministrazione comunale che si era 
bero non è stata avvertita del provvedimento — La protesta degli sfrattati in Palazzo Vecchio ed 

opposta allo sgom-
in via Castellani 

Dissensi sulla ristrutturazione delle aziende EGAM 

Risèrve della Regione 
sui progetti dell'ENI 

Presso la giunta regionale. 
a Palazzo Budini-Gattai, il vi
ce presidente Bartolini e gli 
assessori Federigi e Leone .si 
sono incontrati con una dele
gazione dell'ENI di cui face
vano parte, con il professore 
Fiaccavento gli ' ingegneri 
Rossoni e Ristori. Il profes
sor Fiaccavento, della giunta 
esecutiva dell'ENI, diètro ri
chiesta del vicepresidente 
della giunta regionale Barto
lini, ha svolto una relazione 
sulle ipotesi del piano . di 
ristrutturazione ; delle aziende 
ex-Egam nel settore minera
rio metallurgico. In > questa 
sede : sono stati '. illustrati • i 
criteri ispiratori del piano di 
ristrtutturazione e le propo
ste cui la commissione ; ENI 
è addivenuta. , 

Sentita l'illustrazione che 
ha messo in luce oltre alla 

volontà- di ridimensionamenti 
produttivi ed occupazionali 
anche ipotesi di - privatizza
zione di interi settori che in
teressano importanti aree so
cio-economiche ••' della - nostra 
regione, i rappresentanti del
la giunta ' regionale J hanno 
espresso dissenso e insoddi
sfazione per l'ipotesi prospet
tate. La delegazione dell'ENI 
è ; stata ' quindi • invitata .'• a 
rappresentare al consiglio di 
amministrazione dell'ente sia 
i motivi del dissenso della 
giunta regionale sia le pro
poste per un ulteriore rifles
sione, in modo da arrivare a 
sostanziali modifiche dell'ipo
tesi di ristrutturazione pre
sentata, tali da salvaguardare 
i livelli produttivi e di occu
pazione. nonché la presenza 
dell'ENI nei vari settori del
l'ex EGAM. Oltre a questo è 

stato affermato che eventuali 
altre iniziative dell'ENI sosti
tutive di attività che non 
hanno, le condizioni positive 
di mercato non devono esse
re considerate quali drastiche 
alternative con l'abbandono 
dei settori in questione. '..'...,'v 
-1 rappresentanti della giun

ta regionale hanno richiesto 
che > tali ; osservazioni - siano 
tenute > nel debito conto dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ENI e si sono comunque 
riservati.. di .- far - conoscere 
puntuali osservazioni - in me
rito ai singoli aspetti appena 
in ~ possesso delle L proposte 
ufficiali che l'ENI fornirà al 
ministero delle Partecipazioni 
statali. Nel contempo hanno 
rinnovato la richiesta di un 
incontro per ' le aziende del 
settore meccanotpssile ex E-
GAM.- .__ .̂r 7 . ; . V :• • -"• f ; 

A Greve dal 14 al 18 settembre 

Mostra del Chianti classico 

Dal 14 al l t settembre avrà luogo a Greve 
in Chianti l'ottava mostra mercato del vino 
Chianti Classico. • Come è stato sottolineato 
nel cono di una ctMfereraa stampa tenuta 
dal sindaco di Greve, Giuliano Sottani, que
sta mostra, che si è qualificata ormai fra 
le più importanti d'Italia e che in Toscana 
gode del privilegio di essere ritenuta la più 
valida sotto l'aspetto ^commerciale, industria
le, turistico, rappresenta la vetrina della 
produxione di ottocento aziende vitivinicole. 
Queste aziende, con seimila ettari di vigne
to specializzato, producono 250 mila ettoli
tri di vino altamente qualificato, che viene 
poi imbottigliato da duecento aziende confe-

izionatrid. settaatadue «lete, quali parteci 
peranno aBa mostra die si terrà nella piazza 
di Greve in Chianti. .. 

La Regione Toscana, le Camere di Com
mercio di Flrenae e-Siena. : il Consorzfe 
GaDo Nero hanno offerto anche per la mo
stra mercato del W77 la loro piena colla-
m m . 1 . 1 * 

Quest'anno i visitatori detta mostra di Gre

ve in Chianti avranno modo di degustare e 
'mettere a confronto la vendemmia 1973 del
le varie aziende produttrici, una vendemmia 
classificata con cinque stelle. la " migliore, 
qualitativamente degli ultimi cinque anni. 
- Nel periodo di apertura della mostra tutte 
le fattorie del Chianti Classico rimarranno 
aperte per le visite degli operatori economi
ci e dei stranieri. Questeviute tendono a coin
volgere nella manifestazione tutto il terri
torio del Chianti Classico, perché è proprio 
da questa realtà di ambiente che trae origi
ne l'antica arte di vinificare e invecchiare 

;i vini. :i *" • 
Nelle vetrine dei negozi di Greve verran

no esposti tutti i vini Chianti Classico del
ie miglioriannate deOe aziende presenti in mo
stra. mentre i terrazzi della bella piazza 
Matteotti di Greve saranno completamente 
addobbati di fiori e nei ristoranti sarà ga
rantita la presenza di un sommelier. • • 

Nella foto: si 
la 4 Chianti clanica. 

' La polizia ha proceduto ieri 
mattina allo sgombero del
l'immobile del Lungarno Cel
imi occupato da circa 11 me
si da una decina di fami
glie prive di alloggio: in tut
to • 52 persone, fra e cui una 
ventina di bambini. L'opera
zione è scattata alle 6 su or
dine dell'autorità giudiziaria. 
senza che anche stavolta 1' 
amministrazione comunale di 
Palazzo ' Vecchio fosse stata 
informata che si stava- per 
eseguire lo sgombero. L'ope
razione si è protratta pei* di
verse ore. Si è trattato infatti 
di un vero e proprio sgom
bero di massa e sui Lun
garno Cellirà. davanti all'edi
ficio occupato, si è formata 
una - lunga parete di arma
di, tavoli, televisori. * frigori
feri. L'amministrazione, infor
mata dagli occupanti di quan
to stava avvenendo, è inter
venuta immediatamente: ha 
messo a disposizione degli oc
cupanti i mezzi e alcuni loca
li nel viale Michelangelo ed 
in via Circondarla per collo
care temporaneamente le 
masserizie delle famiglie (il 
proprietario .••< dell'immobile. 
Nencioni, aveva indicato un 
inagazzino - di - San : Casciano 
che non è stato ritenuto ido
neo allo scopo): contempora
neamente si è preoccupata di 
trovare una sistemazione alle 
famiglie • in alcune pensioni 
cittadine. • • • ' • 

Mentre era '" in corso ' lo 
sfratto a varie riprese dele
gazioni delle famiglie si sono 
recate ieri in Palazzo Vecchio 
per far presente la loro si
tuazione. La Giunta, tornata 
a riunirsi per stabilire il ca
lendario dei lavori del pros
simo consiglio comunale e le 
numerose questioni pendenti. 
ha affrontato immediatamen
te la grave situazione venu
tasi a determinare con lo 
sgombero operato dalle forze 
di polizia. ; - ' • •;••• 

Al termine della riunione la 
Giunta ha emesso un comuni
cato in cui innanzitutto si ri
corda come nei giorni scorsi 
i rappresentanti dell'ammini
strazione 'comunale fossero 
intervenuti ' sulle autorità 
competenti e sul Prefetto per 
far presente l'opportunità di 
non dare esecuzione - allo 
sgombero e di giungere ad 
una soluzione del problema 
degli alloggi occupati. Il co-
manicato di Palazzo Vecchio 
rileva poi che. dopo un esa
me della situazione, una de
legazione della Giunta comu
nale si è incontrata con una 
delegazione degli occupanti. I 
rappresentanti dell'ammini
strazione. cioè il vicesindaco 
Ottaviano Col», l'assessore 
all'assistenza Anna Bucciarel-
li e l'assessore all'urbanistica 
Marino Bianco, nel corso di 
un incontro con la delegazio
ne delle famiglie occupanti, 
svoltosi nel Salone dei Due
cento di Palazzo Vecchio, 
hanno illustrato iniziative im
mediate che ramministrazio-
ne ha preso e quello che si è 
impegnata a portare avanti, in 
piena coerenza con l'imposta
zione data al problema, per 
fronteggiare la situazione che 
si è venuta a determinare. 
Infine ramministrazione co
munale è intervenuta sui rap
presentanti dell'associazione 
industriali e della proprietà 
privata affinché si impegnino 
ad indicare alcuni immobili da 
affittare al Comune per lo
carli successivamente alle fa
miglie più bisognose di assi
stenza. La Giunta è fiduciosa 

— conclude il comunicato — 
che tale richiesta possa esse
re soddisfatta. La Giunta co
munale si riserva comunque 
di intraprendere le azioni op
portune per reperire gli al
loggi . che si rendono neces
sari onde fronteggiare la si
tuazione di emergenza crea
tasi nella città. -»"»•*- ' • ' • 

.-•*: Questo il comunicato, il cui 
contenuto è stato illustrato al
la delegazione che nel pome
riggio di ièri; si è recata in 
Palazzo Vecchio insieme agli 
occupanti degli altri immobili 
cittadini. > .'••'• 

Mentre era in corso la riu
nione di Giunta un gruppo 
notevole di occupanti di Lun
garno Cellini e di altri edi
fici ha infatti sostato a lungo, 
in Palazzo Vecchio nel ten
tativo ^ di : fare ' dell'ammini
strazione comunale il proprio 
bersaglio, quando invece tut
ta la vicenda degli alloggi oc
cupati sottolinea l'impegno e 
la coerenza ' dimostrate dal
l'amministrazione : di Palazzo 
Vecchio nel volere affrontare 
e dare soluzione organica ad 
un problema sociale di vasta 
portata " che non può essere 
affrontato con misure avven
turose e ; velleitarie che la
scerebbero il tempo che tro
vano. A una certa ora sono 
stati chiusi anche i cancelli 
di Palazzo Vecchio. Mentre 
scriviamo sono ancora in cor
so gli incontri tra l'ammini
strazione e i vari gruppi di oc
cupanti, parte dei quali non 
accettano la soluzione di si
stemare ' l e famiglie -fatte 
sgombrare in pensioni, come 
indicato e proposto dall'am
ministrazione '- comunale per 
dare concreta e immedia
ta soluzione a questo proble
ma urgente. * 

Dopo che diversi occupanti 
avevano lasciato Palazzo Vec
chio, parte di questi hanno 
inscenato una manifestazione 
che ha bloccato via dei Ca
stellani creando difficoltà al 
traffico degli automezzi pub
blici e privati e disagio alla 
popolazione. Poco dopo anche 
questa manifestazione si scio
glieva. •"-->*..» 

I sindacati 
discutono 

sull'occupazione 
giovanile 

Stamani alle '• ore •' 9Jt 
presso la C.I.S.L. regiona
le si svolge una riunione 
delle strutture provinciali 
della federazione ' CGILr 
CISL-UIL e delle federa
zioni regionali di catego
ria sul problema dell'oc
cupazione giovanile. 

La riuniate, dopo la 
chiusura della prima fase 
delle iscrizioni nelle liste 
speciali, ha lo scopo di 
compiere un esame sulT 
applicazione della legga 
per il preawiamento al 
lavoro e definire le ini
ziative del sindacato per 
contribuire ad una corret
ta gestione della legge ed 
aprire il più ampio con
fronto con tutte le forse 
sociali ed eccoomicne del
la regicne sul problema 
del lavoro al giovani. I-
noltre la riunione ha la 
scopo di puntualizzare la 
posizione del sindacato s i 
previsione del rmTspia 

; nazionale indetto dalla fa» 
aerazione unitaria gay | 
15 settembre. < • 
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